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III SEMINARIO EURASIATICO DI DIRITTO ROMANO 
NELLA PROSPETTIVA DELLA SIBERIA

Sommario: 1. Insegnamento del Diritto romano e Seminari eurasiatici. – 2. Organizzazio-
ne del III Seminario eurasiatico di diritto romano. – 3. Lavori. – 4. Conclusioni.

1. Insegnamento del Diritto romano e Seminari eurasiatici

L’insegnamento del diritto romano, disciplina universale nella sostanza, è diffuso 
(sia per la formazione sia per l’attività pratica dei giuristi) nella maggior parte degli Stati 
eurasiatici. Sovrannazionale per sua natura, il diritto romano può e deve aiutare la col-
laborazione tra i giuristi dei Paesi nello spazio eurasiatico. Ciò è visto con chiarezza nel-
la prospettiva della Siberia, in particolare dall’Università Statale di Omsk e dall’Oblast’ 
[Regione] di Omsk.

L’idea dei Seminari eurasiatici sul diritto romano è stata realizzata per la prima volta 
a Dušanbe (Repubblica del Tagikistan) nel 2011 1, sviluppandosi poi nel II Seminario 
eurasiatico, nel 2014 a Istanbul 2. 

I Seminari sono organizzati per iniziativa del Comitato promotore presieduto da M. 
Machmudzoda, dell’Accademia delle Scienze del Tagikistan, già Presidente della Corte 
Costituzionale della Repubblica del Tagikistan.

2. Organizzazione del III Seminario eurasiatico di diritto romano

Nei giorni 11-13 settembre 2019 in Siberia, a Omsk, capoluogo della Regione di 
Omsk, si è tenuto il III Seminario eurasiatico di diritto romano su ‘Recezione del dirit-
to romano: principi generali e realtà contemporanea’. Il Seminario è stato organizzato, 
per la parte russa, da: Università Statale di Omsk ‘F.M. Dostoevskij’ (OmGU), Associa-
zione degli Istituti d’istruzione superiore giuridica della Federazione Russa (JuRVUZ), 
Accademia slava internazionale di scienze, istruzione e cultura, Istituto dello Stato e del 
Diritto dell’Accademia delle Scienze di Russia (RAN) e, per la parte italiana, da: Uni-
tà di ricerca ‘Giorgio La Pira’ del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Centro di Studi 
eurasiatici dell’Università di Roma ‘Tor Vergata’. 

Il Comitato organizzativo del III Seminario è stato presieduto da S. Baburin (pre-
sidente dell’Associazione ‘JuRVUZ’ e dell’Accademia slava internazionale di scienze, 
istruzione e cultura) e R. Cardilli (direttore del Centro di studi eurasiatici dell’Univer-
sità di Roma ‘Tor Vergata’); Coordinatori responsabili del Comitato: T. Alexeeva (Uni-
versità nazionale di ricerca ‘Scuola superiore di economia’, Mosca) e R. Musaev (Uni-
versità statale di Omsk ‘F.M. Dostoevskij’). 

1 Gli atti del Seminario sono pubblicati in: I Seminari avruosiegi oid ba chukuki rimi. I Evrazijskij se-
minar po rimskomu pravu. I Seminario eurasiatico di diritto romano, Dušanbe 14-15 ottobre 2011, a cura di 
P. Catalano e M. Machmudov, Dušanbe 2013, 424 pp. Cfr. gli articoli di Vari Autori nella rubrica ‘Tra-
dizione romana in Tagikistan’, in Index, 39, 2011, 171 ss.

2 B. Karaman Derinel, Il Seminario eurasiatico di diritto romano (Istanbul, 30-31 maggio 2014), in 
questa rivista, 38/2017, 143 ss.
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3. Lavori

Il Presidente dell’Assemblea legislativa della Regione di Omsk V.A. Varnavskij e 
il Rettore f.f. dell’Università di Omsk R.G. Smelik, in apertura dei lavori, hanno sotto-
lineato la grande importanza del Seminario per lo sviluppo della collaborazione dell’U-
niversità Statale di Omsk con le Università delle altre regioni della Russia e con quelle 
degli altri Paesi.

L’importanza dello studio del diritto romano, base per l’apprendimento del-
la scienza giuridica e della cultura giuridica professionale, fondamento della teoria del 
diritto e della dogmatica di molte discipline settoriali, è stata affermata nell’intervento 
del rappresentante plenipotenziario del Presidente della Federazione Russa presso la 
Corte Costituzionale della Federazione Russa M.V. Krotov, come anche nei discorsi 
di saluto indirizzati al Seminario dal Commissario per i diritti umani della Federazione 
Russa T.N. Moskal’kova, dal Segretario di Stato e Vice Ministro degli Esteri della Fede-
razione Russa G.B. Karasin, dal Presidente della Società Palestinese Ortodossa Imperia-
le S.V. Stepašin.

Oltre 50 studiosi, provenienti da 18 Paesi, sono intervenuti sui temi del Seminario: 
‘Diritto pubblico romano e costituzioni contemporanee’, ‘Difesa dei diritti dell’uomo e 
del cittadino’, ‘Diritto di proprietà, successione’, ‘Diritto delle obbligazioni e difesa del 
debitore’, ‘Importanza dello studio e dell’insegnamento del diritto romano per la società 
contemporanea’. Le Sedute sono state presiedute da M.V. Krotov, S.N. Baburin, A.V. 
Gabov (Istituto dello Stato e del Diritto RAN) e P. Niczyporuk.

4. Conclusioni

Nelle conclusioni i partecipanti hanno sottolineato che il diritto romano, come 
scienza che costituisce il modello dell’attività dei giuristi e la base della formazione giu-
ridica, possiede un grandissimo potenziale scientifico e pratico.

Il diritto romano è una perfetta piattaforma per le relazioni interdisciplinari tra i 
giuristi che comprendano il ruolo e l’importanza del diritto nel mondo contemporaneo 
per la pace e la giustizia.

[Tatiana Alexeeva]
Coordinatrice responsabile del Comitato organizzativo

del III Seminario eurasiatico di diritto romano


